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S invitano i signom Abbo-
nati i quall sonca in arretrato
di pagamento a volersi met-
tere in corrente, onde evitare
interruzioni alla spedizione
del giornale.

“ALLA MARINA!

Il Duilio ha fatto le mlghur
prove ; esso attestd sotto ogni ri-
gualdo la superioritd, dﬁ,lle “[‘dlldl

IIB.VI )
Pure il mlmstm dell.ﬁ. max‘ma,

con pertinacia degna di causa.mir

glmrg,_ continua g fargli una guerra .
da: cul

terribile : mon c¢’'e mezzo.
egli rifugga per screditare le grandi’
navi e mestrat ne la mtemm*lta '
Nella camera fece con tutti i
suoi ‘colleghi una questmne di ga-
binetto nel der..ﬂrso de{:embre e,
msenm fatalmente per, caprlccm
della sorte. del parlamenta i Brin,
i Samt Bon, i Vigna vinse per nu-
mem, ma non certo per buoni ra-
glﬂnl! vavne il o by bt
La Camera vatb le mstruziom
mlﬂﬁrl! e da iy :,-!.ri.*:.:.__iﬁ.a__. ?
~ In/quei giorni. 1l ‘Duilio” faceva
“le migliori prove “dalla” Spezia® a"
~ Gaeta: ma si'lasciarono’ spargere
ad ‘arte le ptu trlstl notizie  sulla
traversata, né si vollero pubbhcare |
i documentl attestantl quant’ essa,
invece fosse sta.ta fehce

E venne il viaggio dal sovram

in Sicilia. Il Duilio col mare bur-,

rascosissimo supero ogni aspetta- |

tiva; pure anche allora - si ‘lascia-
rono diffondere le pit false ‘noti-
zie, né si vollero smentire né pub-
blmare 1 relativi dﬂcumentl.; i

&

[’ansia per ~colpa del mimstm'_'e
fu &llora nel cuore di tutti gli 1-

taliani ; ma la nave navwb meﬂlm
d1 qualsmm altra al cospetto: de1
sovrani,

ammettevano accuse ! 1

Perd il ministro mcapﬁmto non'

si volle arrendere ; di. qui, come

scrive la. Riforma, 1/ tiri' eseguiti
felicemente nelle prove d’artlgherm

I'audacia, :ma gh ordint mlmste-rlall_

fatti ‘apposta perch&in nessun mc:-;;'

do il Duilio avesse a hgurare

Di qui Istessmlenta 1’ ordine d1
costruire navi' minori' di sole 5700

tonnellate come asseverasi essere

1 disegni delle due novelle, come

stmmbdzzanﬁ fra lieti e SﬂI‘Cdbthl;' (il ministro di i

i giornali inglesi.

Dove si va di questo passo ? Le
gare regionali nella nostra marina

sono sparite ; vi subentra con que-'
sto sordo lavorio una gara piu
triste, quella delle rivalita personali,

una, gara degli ingegni meschini

contro 1 maggiori!

V' ha di pit] Se vi era un mezzo
per formare una marina veramente
italiana, era quello di creare un
sistema nuovo ; il sistema e riu-
scito, e il pilt brillante avvenire si

e del rapprewntantl di
tutta 1 Italia. Le grandi ilr.lVl. non;

F‘er !’eshpm aumﬂntn dnlla speﬁa pnstal

i

4

1

:_chegglg iy i iig ARt

s1 PUBBLICA IN DUE EDIZIONI

setlzmlmente marmaresca, Ed mvece

si vuole dopo tanti sagmﬁzu ricac-

ciarla nelle meschinita del passato,
1l pericolo ¢ troppo grave per-

:nhé un. grido, d’allarme non  esca

dal petto di tutti coloro che ama-

no 'davvero il paese. Con un tale
arrende 'di'"

ministro che non si
fronte ai fatti pitt luminosi, non 51
sa davvero dove hmremﬁ

Non hlsegm lasciar dlstruggere

il gia fatto: dietro a- nm c 6 L a-

blSSD e

B in quest" EtblSSD che colla, sua.

cocmutaggme cl, vuol gettare lo
Acton. - -

bgme trovare una scusa. L'Acton,
dicesi, come poteva aflidare, spe-
cie’ con mare ‘burrascoso, la vita

| dei sovram ad una nave dl Gl.ll
A

di provare Ia. sn]xdltd, delle Sue ra-
| gioni, e di non salvare nemmeno

le apparenze.

non aveva fiducia? — La suusa
& tI‘Opp{] meschina peruhe si, vO-
gha desumerne in lui la necessita

I fatti parlano m—veca d1 qualche

--.;,-I:'-'coaa di peggm!

Nella. namgazmne Al Whlazzo e a

‘' Gaeta mentre ld Maria Pia ed il

Principe Amedeo cogli sportelli dei
“boccaporti’ chiusi ‘furono ‘molestati

da forte m{mmpnto d1 I‘{}Hl{} e (11

'_.fbec:t,heggm 11 Dmlw segnava quat-
‘tro gradi di mlho CDPPISPQﬁdEHtL
;a mare calmﬁ per. le navi mrdmw
rie,. ed  avvertiva appena . ﬂ ‘bec-

-i

‘Si vuole un SUCCesso’ maggmre?

-Eppure I’Acton‘erasi lasciato tanto

convincere in contrario che aveva
perﬁnaordmate varie mutazmm alla

Lepanio per ovviare appunto ;) que-
gli inconvenienti che non sussiste-.
“vano che nella esaltata fantasm degh
avversarii delle grandl na.vi

B cid permesso?

Passi per le nuove navi: ma al-—

meno quelle 1n costruzwne non si

debbonu rovinare.

to Smeutﬂ,_!SQ occorre, i riguardi
anche ai colleghi dell’ Acton ma

-non lasel a.verun patto complere
‘una tale infamia che rovina 1’ av-

con ardlre che si avvicinava . al- 'E"=ven1re della nazione.

=il Lol

Le potenze e ]a Grema

Ecco Ll tEELﬂ della nota dtretta dalle
poteuaa alla Grecia:

“« Nuovi negoziati per la rettificazio-

ne delle fmmtare turco- elienmhe es--

sendo. btﬂtl iniziatl a Cﬁubﬁntllmpull,
& incaricato dal suo:

| governo di notificare al gabinetto di

Atene "apertura delle tr&ttatwa fra
gll ambasciatori delle sei potenze me-

“diatrici. Avendo la Sublime Porta an-

nunziato d’ astenersi oggi da ﬂgnl age
gressione countro la Grecia, gli amba-

messa, in seguito a che il governo
di,..... invita il gabinetto d' Atene ad
astenersi del pari da ogni atto d’o-
stilitd verso lu 'I‘m chia durantel ne-

goziati, »

Ecco il testo del grum&murm di

| Gomuudmua*

S vuole a questa sua ~coceiu -

]

.:!

‘Noi, chiediamo che il p.a,rlamen-.

| apparecchmva a questa zlazione es- '

Ammmlstrazmna e Dlrezmne in Vla Pazm D1pmt0 N. 3836 A

I ——

Gmm ccwat lapzdem

INSERZIONI

Il gwerno dal I‘E 51 unifﬂrmerﬁt
| coma finora al demderm dﬁ“ﬁ potenze,
‘e si asterrd da ogni mtraprem ostile
}eantro il hm:trﬂfa Stato, nella . 8pe-

1|!,"|I

ranza che i negozmt: iniziati a Gaa.;
fstanbmnpoiz rinsciranno assai prossl-_,
'mﬂmentﬂ al ragaiamentn dﬂﬁmt:m ed
all’ ﬂBEGHZlﬂnﬁ ‘delle damsmm dﬁll’Eu

rﬂpa »'

RASSEGNA E’S TE’RA

La nutlzm che va innanzi a tutte é
quella del terribila disastro che culpl:
gli tnglasi nell’ Africa. -

Un intero reggimentﬂ 'sé.rabbe statn |

distrutto: I”impressione che deve a=
ver prodotto in Inghilterra questa no-

tizia nessuno pud immaginario: at- |

tendiamo che il telegrafo. ci trasmet:-
ta I'impressione del vari giornali e

dello stesso Parlamentu, dnve ﬂenza'“
dubbio la gmva natlzla susctter& un’

vespaio..

Ne sapplamn n qualahe modo gh.--

_inglesi potranno riparare  con facilita
al terribile disastro; perché troppo e- |

normi sono le’ dmanze.

Giorni addietro il- gahmétta mglesah

sembrava disposto a trattarecoi boeri,

8 n cnneﬂdam Joro lai. md:pandanza._:..--
:Questa saggia politica verra . proba-

bilmente abbandonata in seguito, al
nuovo’ disastrs, T2’ anche sotto questo

aspetto che noi deplarlamo wvamant,a‘
*la notizig.: 4,

o Avra il gabmetta Gladstﬁnﬂ tamﬂ,'_'
coraggw da .
| positi? ‘e’ aﬂ"& ld forza dalottare con-
‘tro 1 pragmdrm del” pupoio inglese
.che’ vorra salvol I’ onore, ‘mentre’ ha

ﬂ!‘ﬂlﬂtﬁl‘ﬂ REI

suoi pro-

tant.ei altra difficolia. ;Gﬁ}ﬂtl‘ﬂ cui lot-

tare

‘Mentre a Londra si piange, a Bar-—

'-~1me invece si' abbandonano a feste di

|

sciatori hunno preso atto della pro-

1

~corre & quegli anni quando il primo

Napﬂleone celebrava il proprio matri= |

!.monio e tanti prmclputt.l germanici .

. ;

| in Parigi o che vennero appositamen~
te per la circostanza. Furono recitate
alcune brevi poesie in onore'del posta,
che diedero luogo a qualche scena

ogni: sorta. /Il matrimonio’ del ‘figlio‘del

.principe eraditario di:Germaniaradu-

na attorno alla vecchia corte . impae- .
riale le rapprasentanze o agm parte
'd’Europa. ! ;
K 'una dlmnstrazmna in cui I’ etl-"
.iﬁhﬁttﬂ ha la sua gran parte, ma che
.per altro serve, forse 'appunto per
-quastﬂ a d&notar& in quale auge tro- |
vasi oggi quail’lmperu che gravita |

poderoso 'd’armi e d’ mtalhgenza nel”

centro. d” Kuropa. Ed il pensiero ri-

reggavano lo stmsmcﬂ dﬁ“ﬂ. veatﬂ dal-

I’ imperatrice.

Quell’impero & caduto;
la sorte del nuovo?Intanto giova far-

‘ne calecolo, parehé infin dei uonti é da
Berlino che si sorveglia _l’ andamentﬁ*

della puhtma auro;ma

La festa di Vlttor-Hugo

La feata dﬂl giande pﬁeta ‘non’ fu
salamanta una gran solennitd per la
:Francla fu un trionfn delle 1dee, di
“dil cui Vittor Hugo & sempre stato il
p1i1 strenuo campione. Fua ‘una festa
cosmopolita. Arvivarono a mlg!mm dal-
:l’ estero lettere e telagramml di angu-
rii e di felicitazioni al sommo scritto,, |
: __m umumtarw. Alla Sﬁlata
.d’ Eylau furnno rapplesautatl tuttl

del

pnp{}li civilii

Una folla immensa ‘si accnlcava fino
‘dalle prime ore della mattina dal giar-
_ f,dmu delle Tmlleues all’arco d! trionfo.
| Innumerevoli le bandiere ed .

mazzi
di [iu:‘

mﬂltltudme.

Alle undici’ antimeridiane Vittor

Hugo ricevette i fanciulli delle scuole
e gli studenti dell’ Universita,
fetto della Senna, Hérold, ed i prin-

il pre-

cipali letterati ed antisti che abitano

gominovente.

fiorli e con
le opere di “Vittor Hugo. S"improva
visarono' palchz be!iissum pe:‘ gh spetw
¥ tﬂtﬂrl. 1A g E5TERWEILE ¥ Lk 5
Il comitato sbnba m uan pa!co di=
quah gh impaserﬂ assqlutamentﬁ dt

cﬂnsanvare quattm gaqrm dql pil, a8~

I';famiglm, Gmrgm 0 legnna, figli di
. Carlo:Hugo, la madre ''loro, ‘Eduardo |’

quaia saré":

malev

“ottenne un sSuccesso mmoroso"

gliori artisti del Teatro francese, del-
il Odéon e di altri

imponente |’ entuﬂmsmc} della-

Nellﬂ sala ammlmvftsl

ordinato, a malgrado della calea, si

avyio pel viale d’Eylau a.lia. casa della

immortale pﬁeta. |
Precedevano i delegati dei municipi

di Parigi e delle principali citta fran-

cesi con lel loro ingegne; seguivano

i rappresentanti della stampa france-

se ed eatera, le societd letterarie, ar-

tistiche e seolastmhe, la, deputazioni
dipartimentali, le Camere 8indacali,
le. Logge Massoniche, le Societd ‘mus
sicali, corali ed operaie; 'una sfilata

di almeno cento mille persmei Le
Societd .corali’ e strumentali in nume-
ro di nientemeno che cemaquattm,

; eseguunm una canfata mtttalata Pa-_

tria, poesia di Vittor Hﬂga a muqma'

effettn fu sorprendente |
~In"capoal’viale Eylau il mummpm

- aveva fatto collocare due pal: alti di-

ciotto metri ‘e’adorni
13crizioni

di bandiem di
commemoranti

_:rtmp&f;to .allai casa del poeta, innanzi’
alla quale vedevasi un busto'della Re-"

| --puhbhca con immense corone’ d’allom

--;durate._,~~ LA Ea e |

Onando vi ginnda’ Ia raﬁnrpqqntnnmff
| del municipio pwmggmavaa eadavanoi

*zdﬂl fioccolini di neve. '\

Vittor Hugo, circondato dalla sua

Lockroy secondo marito ' di 'lei, "dmi_;

.paventi e dai pil intimi amiei, com-
‘parve alla finestra a capo scoperto.

‘Tutti sil scoprirono silenziosi,
Vittor Hugo lesse un'discorso.
Alla  fine ‘scoppiarono unanimi o

fragoresi 'evviva a Vittor  Hugo, al
~gran poeta della Franma ed alla Ref

pubblica.

La sfilata presantb uno spattacala'

=1ndescrmbsle. ety | | Pl
La musica apri la marcia al-suono |

_della Marsigliese. Gli occhi di' tutti
| lerano rivolti al poeta, il q_uala ptan-_;
‘geva per commozione, | o
oAy lati daila porta Vi _erano, delle
ceste per collocarvi corone e mazzi.
In breve si elevd in esse una mﬂntﬂ- |
| gna di blghettl da visita. i
' La sﬁlata rassumiglmva ad un vero
| torrente umano. Era rallagrago dai
| cori e dalle faufare, 8 prnlungﬂssl ﬁn-"

verso le due. |
Cessaia ‘a quell'ora la pioggia, ebbe

lnogo la rappresentazione straordina-

‘ria al Trocadero sotto l& pmmdanza

Sledink, Blﬂum - -
_ Una magnifica poesia su Vlttor Hn-

go, scritta espressamente da Teodoro
di Bauville e recitata dal Coquelin,

‘teatr1  recitarono
poesis scelte di Vittor Hugo, e qualli
dell’Opera cantarono parecchi pezzi,

Furono applauditissimi.
Ogni teatro, ogni caffa-concerto volla

avere la sua rappresentazione straor-
dinaria, la sua poesia, la sua canzone
in onore del grande uomo,

Le medsglie commemorative, mas-
sime la bellissima di bronzo fatta per
cura del Comitato della festa, le stam-
pe e le coccarde analoghe si vendet-

tero & milionl In Pﬁt‘igl e nei dipar-

timenti.

‘Un. enorme
mazzo di fiori inviatogli da Grevy, una
corona mandatagli in omaggio dal
Teatro Francese, ed Hitt‘l&lmllt regali.
‘A mezzodi preciso ik corteggio bene

i mi-

|.esso descrive !’impreaﬁmna prﬂdﬂtmﬁj_f.—'
‘alla, Camera &a tale d&lnrasa notizia oy

_Banalmente a mmtariu e cosi fecew
| gli vomini pollhc.l pu‘l mﬁuenti d In-_=-___'f,;?-;_f---_'
%ghlltarra.

'Z'da parecchl anm
‘possa_dividere cnll’ attuale presidente

Per lunga pezza lord Beacmsﬁaid g!:
_,cﬂntsse la paima. Gll unmml davanﬂ_

Fuon di Padom 0

In quaz‘bﬂ, pagina Centeszm 20 la llngg
II}, tﬁrza k _3 el iy e b

Par plﬁ

*--"'F i'_'*l-rpn e,

4“ by '."'-:E= I
msm‘zmm 1 mez?i saranna Ttdﬁttl

-r-l—p—-nq.‘...

Aha sera il viale dlEylau era splen- -
didamﬂnte illuminato. La ﬁ}llﬂ. Accorsa.
si valuta a duecento mila persone, -
Fa una _glornata lﬂdlmﬁi‘ﬂtit}ﬂ‘bllﬂ;
una gwrnata storlca A

La caduta dell’on Gladstone

Euco coma raccnnta il Bmly Newa ._
il doloroso accidente dal quale fu cel- -
pito il 23 f“ebb L’ on, Giadstﬂne*' R

¢« L’ onorevole Gladstone  dopo, avapi
pranzato col prmc:pe di Galies, mer=
coledl sera uscl in. vettura alle ’1’1
circa. Invece di fars: condurre al por-
tﬂne numero 10, Dﬂwmng ‘Stmm f’gll
ﬂrdmﬁ al cocchmre di . entmre (Ll“ﬂ.i'..f'-_"':.-fI:"::

'Pﬂ.rte del Pﬂ.rca di Samt Janrqs. Nella___;;"-7-'-5-’._{'?-.
| scendwe datla vettura IGH Gldd&tana-;.;_..l

lnuampb e cﬂ.dde. Fu purl;a.t{: suhtta".-.;-"-;:.":_-."5:'

| nella sua abnazn:me, e fu constatato

{:he da una. . ferita al
di Beethoven, con la Marszglwse. Lol

capu Egﬂ] gﬁ?ﬂ;g &
gtan copia d1 aangne.&, s, L
g Sﬂpfﬂggmﬂﬁe 18 dﬂttor Blaka, il
qualﬂ fmmﬁ la fd!‘ltll, {Jlfl ern . pm_i:*;,

_funda e mtsuram un: pﬂlll{;ﬁ L mazzn;,.ff:-
- di Iunghezza, e gll cm'lS!gl:é di Pﬂrm-h;;_ﬁi_;’;j:-
in letto. L’ onorevole G!adstana pussd .
;una nntte tmnqutua 8. dﬁg}der&ga gli
[ fosse parmesso. di recamalla Gamﬂra'*‘* :
vnila mtarpeliare pgrmb

- medici 1

rf”
saiutn I‘ianﬁ. Il passaggio dalle vet-

i turﬂ del Dﬁwmng Street fu_ pmh.m‘j;,__
:‘,..La, Regtna telegzafé per.. at:ere noti=.

Hitj A a;lﬂlhliiu Aaua |uua:=t;§:;r“ n:uu;nln--

o+ il principe di Galles si recd per-;ﬁ"”l?':

A tale mé:dente il Dmly News dﬂ-
dlCﬂ. uno dsi suo_l Zeﬂdmg art:ela. Gy

soggiunge: e
« La Gamam den Gumum nnn ha,
alcun uomo che .,
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